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Frapolli si esprime 
sul filmato della Valle 
Verzasca. Intanto 
i primi sei mesi fanno
registrare ottimi 
risultati. Già usati 
250mila TicinoTicket. 

Il video virale che ha trasformato 
la Val Verzasca in una succursale di 
Rimini, ci ha dato l’occasione per 
chiedere al direttore dell’Agenzia 
turistica ticinese Elia Frapolli de-
lucidazioni sul marketing e sull’u-
so dei social per promuovere il tu-
rismo. Ma con lui abbiamo anche 
fatto un bilancio di metà anno e
abbiamo dato uno sguardo al resto 
del 2017. 

Direttor Frapolli quale bilancio 
fa a metà dell’estate e dopo i pri-
mi sei mesi dell’anno?
È stato un buon inizio, per certi 

versi anche eccezionale con cifre 
migliori rispetto al 2016, che lo ri-
cordiamo, era stato un anno positi-
vo con un aumento del 4,6% di per-
nottamenti. Fino a giugno siamo a 
+6.1%. E anche le altre strutture 
ricettive come campeggi e case di 
vacanza confermano questi dati. 

Il 2017 è un anno importante per 
il turismo. Oltre ad AlpTransit è
in corso la campagna Raiffeisen 
e soprattutto i turisti hanno a 
disposizione il Ticino Ticket. I 
risultati stanno arrivando? Sta-
te già valutando se riproporla il 
prossimo anno?
Sicuramente è un anno particola-

re con l’apertura di AlpTransit, una 
grande novità che genera molta at-
tenzione sul Ticino. Ma è anche un 
anno particolare per i flussi turistici 
internazionali con il tema della si-
curezza che si è fatto preponderan-
te e ha modificato le abitudini dei 
viaggi. Alcune destinazioni hanno
subito il contraccolpo e a benefi-
ciarne è il Ticino una destinazione 
che si trova al sud ma in un conte-
sto considerato sicuro come quello
svizzero. In concomitanza anche 
l’offerta turistica, negli ultimi anni, 
è migliorata e abbiamo registrato 
numerose aperture e rinnovi nelle 
strutture alberghiere, oltre alla na-
scita di nuove attrattive turistiche 
come il Fiore di Pietra di Botta o la 
Casa del Cinema a Locarno solo per 
citare i più recenti. Questo è un mo-
mento positivo in cui si crede molto 
nel turismo. Avverto molto entusia-
smo e ciò mette in moto un circuito 
positivo e virtuoso. L’importante è 
continuare così i prossimi anni. I 
segnali sono positivi ma c’è ancora 
parecchio da fare nell’offerta turi-
stica. 

Il TicinoTicket e la campagna di 
Raiffeisen sono figli dell’apertura di 
AlpTransit e stanno andando mol-
to bene. Per il Ticket siamo a circa 
250mila tessere emesse e 55mila 
entrate nei vari attrattori turistici 
utilizzati. Infatti, oltre al viaggio 

gratuito, la carta permette anche 
di avere uno sconto del 30% presso 
una quarantina di attrattori turisti-
ci. È stato generato un bell’indotto 
economico. Il progetto piace molto 
al settore turistico e si sta lavorando
per garantirne la continuità per il 
prossimo anno. Ma per ora è trop-
po presto per una conferma certa. 
Per quel che riguarda la campagna 
Raiffeisen so che i risultati sono al-
trettanto positivi. 

Nelle scorse settimane abbiamo 
visto una valle come la Verzasca 
andare in tilt per un video di al-
cuni ragazzini. Questo dovreb-
be porre il turismo cantonale 
davanti ad alcune riflessioni. In 
primis: fate abbastanza sui so-
cial e soprattutto come lo fate?
Inoltre: le campagne marketing 
tradizionali hanno ancora un 
senso se basta un semplice vi-
deo a sconvolgere una regione?
In terzo luogo vorrei chiedere: il 
Ticino non mi è sembrato pron-
to a un evento del genere. Come 
fare per non essere impreparati 
la prossima volta? Gli OTR han-
no un margine di manovra?
Inizio col dire che questo fe-

nomeno non ci ha stupito. Siamo 
abituati a lavorare sui social e sap-
piamo che questi sono i risultati 
che possono generare. Noi siamo 
presenti da diversi anni su varie 
piattaforme e ogni anno invitiamo 
in Ticino decine di influencer come 
blogger, instagrammer o youtuber.
Nel caso specifico posso dire che 
se avessimo collaborato noi nella 
realizzazione del video, il risultato 
finale sarebbe stato un po’ diverso.
Il messaggio comunicato dai ragaz-
zi è molto attrattivo, ma anche fuor-

viante. È un po’ pericoloso per un 
luogo come Lavertezzo che non è in 
grado di accogliere turismo di mas-
sa. In Ticino ci sono altri luoghi che 
meglio si addicono a questo tipo di 
promozione. I social media possono 
certamente essere un veicolo pro-
mozionale importante, ma possono 
altresì creare non pochi problemi, 
per esempio in una valle come la 
Verzasca. Non dimentichiamo che 
sono molti i luoghi turistici vittime 
del proprio suc-
cesso. Certo, per
noi è importante 
generare grandi 
numeri, ma con
messaggi soste-
nibili per il ter-
ritorio e quindi 
con un tipo di 
turista che vo-
glia scoprire la 
regione e magari 
pernotti pure. 
Ma attenzione, i 
social sono incontrollabili: posso-
no esserlo sia in modo positivo sia 
in negativo. E perciò il prepararsi è 
difficile. Non si può più controllare 
questo video, ecco perché per noi 
è ora importante saper cavalcare 
l’onda, non possiamo andare con-
trocorrente, ma almeno cerchiamo 
di sfruttare il momento positivo 
creato dal filmato. 

Certamente margini di manovra 
per gestire meglio eventi del genere 
in futuro ci sono. So che i Comuni 
e le associazioni della Valle stanno
mettendo in atto misure legate a 
sicurezza, posteggi supplementari, 
ecc.. 

Per quanto riguarda la promo-
zione tradizionale posso dire che 
noi non la facciamo più da anni. 

Sopra 
Elia Frapolli, 
direttore
dell’Agenzia
turistica 
ticinese. 

A fianco il 
famoso pozzo 
di Lavertezzo 
che tanto sta 
facendo parlare
in Lombardia 
(e non solo) 
in queste 
settimane. 

Venerdì 21 luglio presso il Centro 
Ciossetto a Sementina, l’Associa-
zione Installatori Elettricisti Ticine-
si AIET e la Commissione Professio-
nale Paritetica Cantonale CPC nel 
ramo delle installazioni elettriche 
hanno proceduto alla tradizionale 
cerimonia di consegna degli atte-
stati federali di capacità (AFC) delle 
quattro professioni nel settore delle 
installazioni elettriche.

L’evento ha visto la gradita par-
tecipazione attiva di Davide Riva 
(cronista RSI), la presenza dei rap-
presentanti della Divisione del-
la formazione professionale, dei 
docenti del centro di formazione 

professionale di Gordola e SPAI di 
Mendrisio, nonché dei rappresen-
tanti delle aziende formatrici, dei 
neodiplomati e dei loro famigliari.

I neodiplomati che hanno otte-
nuto i tre migliori risultati sono stati 
premiati dal presidente AIET, Di-
dier Guglielmetti, il quale ha pure 
distribuito le consuete medaglie a 
tutti coloro che hanno conseguito 
la media finale superiore alla nota 
5 (medaglia d’argento con una me-
dia finale tra 5.3 e 5.4 e medaglia di 
bronzo con media finale tra 5.0 e 
5.2); inoltre tutti i 109 neodiplomati 
sono stati omaggiati con un presen-
te.

Elettricisti, una cerimonia
per più di cento diplomati

Puntiamo invece sul marketing in-
tegrato. Per esempio invitiamo un 
blogger che genera milioni di clic, lo
integriamo con un lavoro su un tour 
operator, e poi lo agganciamo con
un articolo su un giornale. Poche 
settimane fa il NYT aveva scritto un 
articolo su Ascona (descrivendo-
la meglio di Positano), che ha fatto 
scalpore e ha fatto il giro del mon-
do. Se ci aggiungiamo l’instagram-
mer americano con i suoi milioni di 

followers, che è 
venuto in Ticino
qualche mese fa 
possiamo essere 
sicuri che la no-
stra regione si fa 
conoscere negli 
USA.

La convivenza 
tra residenti e 
turisti è sempre 
stata un nodo 
che spesso non si 

è sciolto e che ha creato qualche 
polemica. Dal suo osservatorio 
siamo migliorati nella cultura 
dell’accoglienza?
È una questione nota in Tici-

no da molti anni. Secondo me un 
principio che deve valere ovunque 
è il rispetto reciproco da parte del 
residente e del turista. In generale 
credo che negli ultimi tempi sia au-
mentata la sensibilità del ticinese 
verso il turismo anche perché è un 
settore che dà segnali incoraggian-
ti e genera posti di lavoro. Ma sap-
piamo che in Ticino esiste ancora 
qualche problema, soprattutto in 
estate quando gli arrivi sono molti. 
C’è ancora molto da lavorare sugli 
operatori e sulla popolazione, ma 
occorre del tempo. 

Si è svolta al Centro Ciossetto a Sementina da parte dell’AIET

Di  nicola Mazzi

«I social media sono potenti,
bisogna usarli con cura»

La parola al direttore dell’Agenzia turistica ticinese Elia Frapolli

I migliori risultati degli elettrici-
sti di montaggio AFC (tra i 39 che 
hanno ricevuto l’attestato) sono sta-
ti: 1° Galluzzo Giuseppe, Beregazzo, 
2° Croce Evan, Lugano (Spinelli SA, 
Massagno), 3° Banfi Alessio, Savosa 
(Elettrolugano SA, Sorengo). Per gli 
installatori elettricista AFC i mi-
gliori tra i 62 che hanno ottenuto 
il diploma sono invece stati: 1° Ca-
stelli Christian, Maggia (Elettricità 
De Lorenzi, Locarno), 2° Locatelli 
Luca, Re (Mondini SA Elettrigilà, 
Tegna), 2° Chiaromonte Mattia, Va-
callo (Electrasim SA, Balerna). Altri 
sette diplomati tra i pianificatori 
elettricisti e un telematico. I nuovi diplomati nel settore degli elettricisti. (foto TiPress- Copyfree)

Qualche anno fa il turismo tici-
nese puntava sui grandi eventi. 
Era una specie di mantra che si 
ripeteva ogni stagione. Da qual-
che tempo non è più così. Signi-
fica che non sono più importanti 
oppure che vi è stato un cambio 
di strategia? Quale?
Nessuna delle due. I grandi even-

ti sono molto importanti e sono ad-
dirittura aumentati. E li vediamo 
soprattutto in queste settimane, 
ma anche in stagioni meno sconta-
te come l’inverno (Locarno on ice, 
Lugano in piazza,…). In questo mo-
mento abbiamo una bella densità di 
eventi e ora desideriamo migliorare 
l’offerta e il prodotto turistico, con il 
TicinoTicket, hikeTicino, l’hospita-
lity manager per esempio. Se esiste 
un buon prodotto il marketing è più 
semplice da fare. 

Come giudica la nuova orga-
nizzazione turistica? La convi-
venza tra ATT e OTR funziona?
Dove si può migliorare?
È stato un bel cambiamento come 

non se ne vedevano da decenni. 
I primi risultati ci sono e progetti 
come il TicinoTicket ne sono la pro-
va. Ma si può e si deve migliorare, 
per esempio sul coordinamento 
sulle attività nelle singole regioni. 
Siamo nel mezzo di un lungo cam-
mino, ma i primi risultati sono po-
sitivi. 

Quali progetti avete in program-
ma per i prossimi mesi o anni?
Stiamo lavorando bene con On 

board Concierge service, il progetto 
che prevede delle hostess sui tre-
ni le quali consigliano i luoghi da 
visitare e le cose da fare in Ticino. 
Un’idea che sta creando una forte 
simpatia oltralpe. 

Tra un mese saremo ospiti all’Eu-
ropa Park, dove ci rivolgeremo so-
prattutto alle famiglie, mentre nei 
mesi successivi verranno a trovarci 
molti blogger e instagrammer. Sul 
medio periodo intendiamo insiste-
re sul mercato svizzero mettendo
l’accento, oltre che sulla stagione 
classica, anche sull’autunno. Ma 
continuiamo a proporci su dieci 
mercati esteri, ponendo l’accento in 
particolare sulla Germania, gli USA 
e i Paesi Arabi.

«Il turismo è in un 
momento positivo. Stanno 
aprendo diverse nuove 
strutture come il Fiore di 
Pietra di Botta e la Casa 
del Cinema a Locarno» 

GdP 27.7.2017




